D.A. n. 1884/Serv IV 

del 23 dicembre 2005


        REPUBBLICA ITALIANA
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Assessorato del Lavoro, della Previdenza Sociale, 

della Formazione Professionale e dell’Emigrazione

Agenzia Regionale per l’Impiego e la  Formazione Professionale

L’ASSESSORE

VISTO 
lo Statuto della Regione Siciliana;

VISTA
la legge regionale 6 marzo 1976, n. 24 e successive modifiche ed integrazioni;

VISTE
le leggi regionali 21 settembre 1990, n. 36; 15 maggio 1991, n. 27 e 1 settembre 1993, n. 25, artt.2 e 7;

VISTA 
la legge regionale 15 maggio 2000, n. 10;

VISTO
l’art. 12 della L.R. 26 novembre 2000, n. 24; 

VISTO 
l’art. 39 della legge regionale n. 23 del 23 dicembre 2002;

VISTO
l’art. 39 della L.R. 5 novembre 2004, n. 15;

VISTO
in particolare l’art.2, comma 1 della succitata legge regionale 10/2000 che attribuisce al titolare dell’indirizzo politico definire gli obiettivi ed i programmi da attuare, adottando gli atti rientranti nello svolgimento di tali funzioni, verificando la rispondenza dei risultati dell’attività amministrativa e della gestione agli indirizzi impartiti;

VISTO
l’art.47 della legge regionale n.15 del 5 novembre 2004, che modifica l’art. 24 della legge regionale 30/97, che prevede che la valutazione dei progetti formativi deve essere effettuata da apposito Comitato composto da quattro esperti estranei all’amministrazione regionale e tre funzionari direttivi interni all’Amministrazione, nominato con decreto assessoriale;

VISTO 
il regolamento CE n. 1260/1999 del Consiglio del 21 giugno 1999, recante disposizioni generali sui fondi strutturali;
VISTO 
il regolamento CE n. 1784/1999 del Parlamento europeo e del Consiglio del 12 luglio 1999, relativo al Fondo Sociale Europeo;

VISTO 
il regolamento (CE) n,1159/2000 della Commissione del 30 maggio 2000;

VISTO 
il regolamento CE n. 1685/2000 della Commissione del 28 luglio 2000, recante disposizioni  di applicazione del Regolamento CE 1260/1999 del Consiglio per quanto riguarda l’ammissibilità delle spese concernenti le operazioni cofinanziate dai fondi strutturali;

VISTO 
il regolamento (CE) n. 68/2001 e n. 69/2001 della Commissione del 12 gennaio 2001;

VISTO 
il regolamento (CE) n. 438/2001 della Commissione del 2 marzo 2001;

VISTO
il regolamento (CE) 2355/2002 della Commissione del 27 dicembre 2002  che modifica il Regolamento (CE) 438/2001;

VISTO
il  regolamento (CE) n.448/2004  della Commissione, del 10 marzo 2004;

VISTO 
il POR Sicilia 2000-2006, approvato dalla Commissione Europea con decisione n. C(2000) 2346 del 2 agosto 2001 e successive modifiche;

VISTO 
il Complemento di programmazione adottato dalla Giunta regionale con deliberazione n.149 del 20-21 marzo 2001 e successive modifiche;

CONSIDERATO 
che il citato Complemento di programmazione stabilisce, fra l’altro, all’interno di ogni asse, le misure, le linee di intervento, le procedure attuative, nonché la dotazione finanziaria;

VISTA,  
in particolare, la misura 3.01 “Organizzazione dei nuovi servizi per l’Impiego” dell’asse III “Risorse umane”, di cui il Dipartimento Agenzia Regionale per l’Impiego è titolare con decisione assunta dal Comitato di Sorveglianza del POR Sicilia nella seduta del 30 maggio 2001, ed approvato dalla Giunta Regionale con deliberazione n.325 del 2 agosto 2001;

VISTO
l’Avviso Pubblico n. 59/IV/AG del 24/06/2005 pubblicato nella G.U.R.S. n. 28 del 1/07/2005 recante “Direttive per la programmazione e presentazione dei progetti “Servizi Formativi” a valere del P.R.O.F. – Piano Regionale dell’Offerta Formativa 2006”;

 ATTESO 
che il predetto Avviso Pubblico n.59/2005 stabilisce, tra le direttive generali, che i Servizi formativi programmabili, articolati in Sportelli Multifunzionali, devono essere coerenti con quanto previsto dal POR Sicilia 2000-2006, con particolare riguardo agli obiettivi della misura 3.01 – Implementazione e messa in rete dei servizi per l’impiego - del Complemento di Programmazione e con la classificazione delle attività che emerge dai documenti nazionali e comunitari, nonché con le disposizioni per l’Accreditamento;

CONSIDERATO
che a seguito del predetto Avviso 59/2005 i progetti pervenuti sono stati sottoposti ad istruttoria da parte dell’Ufficio, con l’ausilio di una scheda istruttoria elaborata che riporta gli elementi essenziali contenuti nello stesso progetto;

VISTO
il D.A. n. 931 del 7 luglio 2005 di costituzione del Comitato di valutazione dei progetti di “Servizi formativi” in ossequio all’art. 24 della legge regionale 30/97, modificato dall’art.47 della legge regionale n. 15 del 5 novembre 2004; 

VISTE
le note con le quali sono state trasmesse al suddetto Comitato le risultanze dell’attività istruttoria ed inserite in ogni progetto istruito favorevolmente;

VISTA
la nota assessoriale prot. n. 4853/GAB del 15 novembre 2005 che fornisce direttive circa: garanzia dei livelli occupazionali (art.2 della l.r. 25/93); il rispetto dello standard minimo previsto dal Modello idealtipico; il contenimento della spesa; riparametrazione del costo di ogni Sportello Multifunzionale; garanzia dei livelli occupazionali anche per quegli Sportelli costituiti in ATS ritenuti non ammissibili;

VISTA 
relazione conclusiva sui lavori effettuati dal Comitato di Valutazione, del 19 dicembre 2005, cui sono allegate le griglie valutative adottate, nonché i relativi elenchi afferenti alle risultanze valutative, ed in particolare:

· Allegato 1 – Elenco relativo ai progetti di Coordinamento delle attività;

· Allegato 2 – Elenco relativo agli Sportelli Multifunzionali ammissibili a finanziamento;

· Allegato 3 – Elenco relativo agli Sportelli multifunzionali non ammissibili a finanziamento;

· Allegato 4 – “Elenco relativo agli Sportelli multifunzionali, che non hanno raggiungono il punteggio minimo per l’ammissibilità al finanziamento, ma che coinvolgono personale di cui al punto n° 1 della direttiva assessoriale prot. n. 4853/GAB del 15 novembre 2005 (garanzia occupazionale per il personale della formazione professionale), ivi compreso l’Elenco degli Sportelli Mutifunzionali in ATS”; 

VISTA 
la relazione predisposta dall’Ufficio prot. 1943 del 20 dicembre 2005 ed inviata alla Commissione Regionale per l’Impiego;

VISTO
lo stralcio del verbale della Commissione per l’Impiego, nella seduta del 20 dicembre 2005, da cui risulta l’approvazione delle proposte dell’Ufficio e contenute nella sopra citata relazione prot. 1943 del 20/12/05, nonché gli elenchi predisposti dal Comitato di Valutazione;

CONSIDERATO 
che si debba approvare l’elenco n. 1 denominato “Elenco Progetti di Coordinamento delle attività”, che riporta quei progetti ammissibili  e non ammissibili a finanziamento;

CONSIDERATO
che si debba approvare l’elenco n. 2 denominato “Elenco degli Sportelli Multifunzionali ammissibili a finanziamento” che riporta quegli Sportelli che hanno superato la soglia dei 600 punti”; 

CONSIDERATO
che si debba approvare l’elenco n. 3 denominato “Elenco degli Sportelli multifunzionali NON ammissibili a finanziamento”, che riporta quegli Sportelli che non hanno superato la soglia dei 600 punti;

CONSIDERATO
che si debba approvare l’elenco n. 4 denominato “Elenco degli Sportelli multifunzionali, che non hanno raggiungono il punteggio minimo per l’ammissibilità al finanziamento, ma che coinvolgono personale di cui al punto n° 1 della direttiva assessoriale prot. n. 4853/GAB del 15 novembre 2005 (garanzia occupazionale per il personale della formazione professionale), ivi compreso l’Elenco degli Sportelli Mutifunzionali in ATS”;

CONSIDERATO
che per la composizione del Piano dei Servizi Formativi anno 2006 si dovranno  applicare i criteri approvati dalla Commissione Regionale per l’impiego:

· operando una riduzione degli sportelli da ammettere a finanziamento a ciascun Organismo prendendo a riferimento il numero degli sportelli finanziati nell’ambito del PROF 2005 ed avuto riguardo al monte risorse finanziarie, che non dovrà essere inferiore a quello assegnato nel 2005, tenendo in considerazione le integrazioni accordate a seguito della Circ. 54/2005 relativamente agli errori ed anomalie e per il richiamato principio di salvaguardia dei livelli occupazionali;

· invitando quegli Organismi, presenti nell’elenco n. 4, già titolari di S.F. 2005 che non hanno alcun sportello che raggiunge il punteggio minimo di ammissibilità, di individuare di concerto con l’amministrazione un valido percorso per la salvaguardia dei livelli occupazionali, compresi i lavoratori degli Organismi l’AICS FP di Agrigento e INFAOP;

· invitando quegli Organismi, presenti nell’elenco n. 4, capofila dell’ATS, già inserito nel Piano 2005,  a rimodulare il progetto per inserire il personale degno di tutela, così come da direttiva assessoriale prot. n.4853 del 15/11/05;

CONSIDERATO, 
altresì, che la Commissione Regionale per l’Impiego ha deliberato l’avvio delle attività progettuali, limitatamente al personale già inserito negli sportelli multifunzionali 2005, di cui al D.A. n. 226 del 07 febbraio 2005 ed all’allegato B1 D.A. n. 1617 del 16 dicembre 2005, nelle more delle eventuali osservazioni e degli adeguamenti progettuali;

RITENUTO, 
pertanto, di dover procedere all’approvazione gli elenchi degli Sportelli Multifunzionali valutati che comporranno il Piano Regionale dei Servizi Formativi – PROF 2006;

RITENUTO,
quindi, che in conformità alle determinazione della Commissione Regionale per l’Impiego, occorre avviare le attività progettuali, a far data dall’1 gennaio 2006, limitatamente alle attività ed al personale già inserito negli sportelli multifunzionali 2005, di cui al D.A. n. 226 del 07 febbraio 2005 ed all’allegato B1 del D.A. n. 1617 del 16 dicembre 2005, onde consentire al personale di continuare ad erogare le prestazioni ed evitare interruzione di servizio, nelle more delle eventuali osservazioni e degli adeguamenti progettuali.

DECRETA

ART.1
Per le motivazioni citate in premessa, che qui si intendono integralmente riportate e trascritte, è approvato l’elenco dei progetti di Coordinamento delle attività, di cui all'allegato A, parte integrante del presente decreto.

ART.2
Per le motivazioni citate in premessa, che qui si intendono integralmente riportate e trascritte, è approvato l’elenco degli Sportelli Multifunzionali PROF 2006 ammissibili a finanziamento, di cui all'allegato B, parte integrante del presente decreto.

ART.3
Per le motivazioni citate in premessa, che qui si intendono integralmente riportate e trascritte, è approvato l’elenco dei degli Sportelli multifunzionali NON ammissibili a finanziamento, di cui all'allegato C, parte integrante del presente decreto.

ART.4
Per le motivazioni citate in premessa, che qui si intendono integralmente riportate e trascritte, è approvato l’elenco relativo agli Sportelli multifunzionali, che non hanno raggiungono il punteggio minimo per l’ammissibilità al finanziamento, ma che coinvolgono personale di cui al punto n° 1 della direttiva assessoriale prot. n. 4853/GAB del 15 novembre 2005 (garanzia occupazionale per il personale della formazione professionale), ivi compreso l’Elenco degli Sportelli Mutifunzionali in ATS  di cui all'allegato D, parte integrante del presente decreto.

ART.5
Per effetto delle determinazioni della Commissione Regionale per l’Impiego è  autorizzato l’avvio, a far data dall’1 gennaio 2006, delle attività progettuali, limitatamente alle attività ed al personale già inserito negli sportelli multifunzionali 2005, di cui al D.A. n. 226 del 07 febbraio 2005 ed all’allegato B1 del D.A. n. 1617 del 16 dicembre 2005, onde consentire al personale di continuare ad erogare le prestazioni ed evitare interruzione di servizio, nelle more delle eventuali osservazioni e degli adeguamenti progettuali.

ART.6
Entro 15 giorni decorrenti dalla data di pubblicazione del presente decreto sulla  Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana, i soggetti interessati possono presentare osservazioni.

ART.7
Il presente Decreto sarà trasmesso alla Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana e sul sito internet dell’Assessorato del lavoro per la pubblicazione e notifica anche per le finalità di cui all’art.9 della L.r.10/1991

Palermo, 23 dicembre 2005

L’ASSESSORE REGIONALE

(On.Le Dott. Francesco Scoma)

IL DIRIGENTE GENERALE

           (Lo Nigro)

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

          (L. Carrara)

       IL FUNZIONARIO

          (B. Di Dia)

PAGE  
4

